
 
Piero Bernocchi, portavoce dei Cobas della scuola

«Non basta riempire
le piazze, bisogna vincere»

ucido entusiasmo»: è questolo stato
« Lianimodi Piero Bemnocchi, della con-

federazione Cobas,al terminedelle tre
intense giornate genovesi. Il suo bilancio segnala

i Îl «grandesuccessodella manifestazione (perla
i quale ci siamo battuti controle resistenze di chi
i temevaflop mediatici o scontri di piazza), la buo-
na discussione assemblearee la diffusa coscienza
della necessità di vincere qualcosa quied ora».

«Il passaggio delicato checi attende»diceil
portavocedei Cobasdella scuola, non è «riempi-
re la piazza» ma «coniugare le grandi tematiche
internazionali con il conflitto sociale italiano e
portare a casa successi parziali».

- Qualche esempio, Bernocchi.
In autunno:per non ridurci a essere solo un

movimentoa carattere ideologico 0 morale,biso-
gna bloccare l’attacco delliberismo nel proprio
paese. Cisono quattro puntidiattacco:ladifesa del
lavoro dipendentein tuttele sue forme (peresem-
pio conl’estensione dell'articolo 18 a tutti); la dife-
sa delle strutture’pubbliche (scuolae sanità); il

blocco ola cancellazione dellaBossi Finiche èuna
legge schiavistica primacherazzista e impedire la
partecipazioneitaliana alla nuova guerra contro
l'Iraq. Saràsuquestiterrenichecercheremol’unità
ageometriavariabilesenzaimporreanessunotali ‘
priorità ma discutendoa fondosu unapiattafor-
maunitaria. Ricordiamocichele divisioni vere si
sono manifestate conl'irrompere sulla scenadel-
la Cgil e del conflitto sociale “duro”».

Cheatteggiamentoavretesulnuovosciopero

generale chela Cgil sta per indire?
La Cgil ha messo in campomilionidi persone

soprattutto per difenderese stessa. Nel farloha
dato impulso alla mobilitazionegenerale equesto
è unbene,anchese settorialmente mantiene la
concertazione. Ora chiediamo:è possibile difen-
dere,e nonestendere,l'articolo 18 quandoil pac-
chetto Treu lo hagià cancellato peri tre quarti dei
nuovi assunti? E' possibile sostenerechela priva-
tizzazione dellascuola iniziaconMorattiovacan-
cellata anche quella legge di parità “madredella
privatizzazione”? E, ancora, checosa farà laCgil di
fronte all’eventuale guerrain Iraq,la chiamerà
ancora “contingente necessità”? E la democrazia
sindacale,vale solo perla Cgil o va restituitaa tut-
ti? Se ci sarannorisposte convincenti, si può arri-

* vare a una data comuneperlo sciopero e forse
anchenelle stesse piazzesesi accetterà la parti
dignità neicorteie neidiscorsifinali.

Bernocchi, a Genovaè rispuntatoildilemma
suilivelli organizzativi.

Noici siamo sempre battuti contro la riduzio-
ne della complessità interna,controil “partitodei
no-global”. Varie componenti possonocoesistere

. in un percorsounitario che ciascuno può com-
piere con veicoli e velocità differenti. Abbiamo:
sempreosteggiato leformule del“direttorio”loca-
le e del “segretario generale”. Le conferenze stam-
pasifacciano‘arotazione,le decisionisi prenda-
nonelleassembleee si eseguano anche concoor-
dinamenti aperti tra reti e forum locali maevitan-
dola forma “intergruppi”. }
ea Interviste a cura di Checchino Antonini


